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L'opera 
«Guglielmo 
Teli» va 
a Cagliari 
RBI MILANO Rilorna in un 
teatro Italiano II Guglielmo 
m i à i Gioacchino Rossini nel
la edizione Integrale della pri
ma rappresentazione assoluta 
parigina del 1829 A produrla 
e metterla In scena e l'Istitu
zione del concerti e del teatro 
lirico di Cagliari, che ha Inseri
to I ultimo lavoro rossiniano 
nel proprio cartellone autun
nale dal 20 al 28 ottobre, al-

,1'audllorium del Conservato
rio cagliaritano Perche II Cu-

, glitlmo M n «Perché ritenia
mo che l'awenlmenlo di mag
gior rilievo nel tenore della li
rica oggi sia la riscoperta del 
Rossini ' serio", lino a p o c o 
lampo la trascurato rispetto al 
Rosslno "bullo"», ha detto 
Bruno Corrias, presidente 
dell'ente lirico cagliaritano 
durante la presentazione av
venuta Ieri a Milano Rigore 
storico e filologico caratteriz
zano questa ripresa, proposta 
nell'edizione originarla In 
francese, prima del tagli ap
portali dallo stesso composi
tore e con le stesse scene e gli 
nessi costumi della messa In 
scena parigina Interpreti prin
cipali saranno Jean Philippe 
Lafonte e Chris Marrit 

A Guglielmo mi e l'opera 
>erla di Rossini verrà dedica
to a Cagliari anche un conve
gno Internazionale il 24 e il 25 
ottobre e una grande mostra, 
dal 23 ottobre all'è novembre, 

j ta l lwala In collaborazione 
Con II Museo teatrale alla Sca
la di Milano e con l'Opera di 
Parigi .Chi era Guglielmo 
Tel i ' E esistito oppure no? 
L'abbiamo perfino chiesto al 
consolato svizzero», ha detto 
Giampiero Tintori, direttore 
del museo milanese e curato
re della mostra •Abbiamo 
raccolto cronache dell'epoca 
e slampe popolari dedicate 
ali eroe nazionale svizzero 
Saranno esposte accanto al 
ilremml e al libretti che ti to
no Ispirali a Teli come emble
ma della liberta, al bozzetti e 
alle scene del vari allestimen
ti» Sari esposta anche l'edi
zione originale de) Guglielmo 
m i a i Schiller, a cui ti Ispira
rono I librettisti francesi di 
Rossini. Dfl «. 

Nei cinema «Who's that girl», il film dopo il disco e la tournée 

Ancora Madonna, eppure recita 
ALBERTO CRESPI 

Who't that giri 
Regia James Poley Sceneg
giatura Andrew Smith, Ken 
Flnkleman Potogralla Jan De 
Boni Interpreti Madonna, 
Grlffln Dunne, John Mills, Ha-
vlland Morris, John McMartln 
Usa, 1987 
Roma; Reale, Golden 
Milano! Manzoni 

• l Forse ne avete le tasche 
piene di Madonna E sarebbe 
difficile darvi torto, anche se 
la colpa - ammettiamolo -
non e della ragazza, ma di tutti 
1 madonnlsti, madonnologl e 
madonnari che hanno trasfor
mato il tuo arrivo In Italia nel
la più insopportabile valanga 
d'Inchiostro degli ultimi anni 
Ora arriva Who's ihai girl II 
film che ha spopolato nella 
stagione esltva Usa (e anche 
in Italia, nello scorso week
end, è andato assai forte) e ci 
guardiamo bene dal proporvl 
una riconciliazione Amare 

Madonna non è obbligatorio 
Ma detestarla senza conoscer
la diciamolo è un pò scioc
c o E allora Who s that girl 
può essere un occasione per 
scoprire, appunto «chi è quel
la ragazza» (Il titolo del film e 
della canzone onomina che lo 
chiude, è davvero azzeccato) 

Potreste scoprire che Ma
donna è una brava attrice bril
lante, cosa che per altro si po
teva Intuire (anche se il film 
era molto «costruito» su di lei) 
dal precedente Cercasi Susan 
disperatamente Che senza 
cantare regge II film benissi
mo, facendo da scatenato 
contraltare allo yuppie prima 
disorientato, poi sempre più 
•cotto», Interpretato da Grlffln 
Dunne, Il giovanotto di Fuori 
orano Che II film è una com-
medlola scanzonata - per ca
rità. non un capolavoro - ma 
un prodotto di Intrattenimen
to ben scritto, ben diretto, 
ben recitato, e volesse Dio 
che In Italia avessimo una Ma
donna su cui Imbastirne uno 

simile Scoprirete anche 
quando si dice la coincidenza, 
che è praticamente il terzo 
film identico che ci arriva da
gli Usa nel giro di un mese 
perché la struttura di Whos 
that girl è la stessa di Qualco
sa di travolgente di Demme e 
di Appuntamento al buio di 
Edwards Ovvero, ragazza 
pazza affascinante e perico
losa conquista il cuore, e rovi 
na la vita, di giovanotto canno 
e conformista Who 's that girl 
è certo II film più debole del 
terzetto, ma che questo ruolo 
di ragazza spaccaossa sia in
terpretato da Madonna gli da 
un che di simbolico, che non 
guasta 

In breve, Grlffln Dunne è un 
giovane avvocato che sta per 
sposare la figlia del capo, Ma
donna Una squinternala che 
esce sculettando di galera do
po 4 anni per omicidio Era 
Innocente, e ha giurato ven
detta E, ci credereste, la col
pa era proprio dell Insigne 
giurista che sta per diventare il 
suocero del nostro eroe Inca
ricato di vigilare su Madonna, 

Gnffin Dunne ne viene travol
to prima fisicamente, poi mo
ralmente I due finiscono ab
bracciati su un autobus con 
lui che blatera scuse insigniti 
canti e lei che gli ordina «Stai 
zitto, stupido, e baciami!» 

Ennesimo remake di Su
sanna (là Katharine Hepburn 
domava I leopardi qui Ma
donna fa amicizia con un pu
ma) e di Accadde una notte il 
film dimostra una volta di più 
che nel cinema americano 
nulla si crea e nulla si distrug
ge Però James Poley (quello 
di Amare con rabbia e A di 
s l a m a ravvicinata) dirige 
con classe, le battute vanno 
spesso a segno, John Mills e 
Coati Mundi (il musicista di 
Kid Creole) sono brave spalle 
della coppia Dunne-Madon-
na Lei ha il capello platinato, 
sfoggia minigonne assurde, è 
proterva, sfrontata adorabile 
Possiamo dire un eresia? Ci 
piacerebbe vederla in un ruo
lo drammatico meno inverosi
mile di quello sostenuto in 
Shanghai Surpme Madonna In un'Inquadratura di «Who's that girl» 

Jazz Direttori di festival, uniamoci! 
A prima vista potrebbe sembrare il nome di un'al
tra rete televisiva dedicata alla trasmissione di mu
sica: Europa Jazz Network è Invece la denomina
zione di qualcosa di profondamente diverso Dopo 
un lungo lavoro preparatorio, a Pisa si è tenuto un 
incontro tra consulenti e direttori artistici di nume
rosi festival europei. Risultati: la nascita ufficiale 
dell'associazione che porta quel nome. 

DINO C'ANNASI 

wm PISA Del pool fanno gl i 
parie le rassegne di Edimbur
go, Glasgow, Dundee, Lon-
qra/Camden, Bracknell, Am
sterdam, Ginevra, Trento, elu
sone, Ravenna, Verona, Oe-
nova, Reggio Emilia, Firenze, 
Pisa, Scandicci, Pistoia, Fer
mo, Roma, Sassari e Catania 
0)1 obiettivi tono In pratica la

vorare di più e meglio, sia sin
golarmente che collettiva
mente, attraverso una serie di 
punti formalizzati nell Incon 
tro pisano 

Innanzitutto c'è la promo
zione di criteri di direzione ar
tistica e la creazione di condi
zioni di lavoro che rendano la 
programmazione svincolata 

da condizionamenti estranei 
agli Interessi del pubblico e 
del musicisti Poi la produzio
ne di nuovi eventi musicali e 
di opere commissionate, privi
legiando quindi l'originalità ri
spetto ai pacchetti preconfe
zionati E ancora la creazione 
di un codice di comporta
mento professionale fra I con
sulenti del vari festival jazz e la 
trasparenza nelle procedure 
amministrative Questo punto 
appare particolarmente signi
ficativo In un mercato che vi
ve principalmente di finanzia
menti pubblici e ancora di 
più in Italia dove il numero 
dei festival è superiore a quel
lo degli altri paesi, anche se 
non esistono dati certi si tratta 
di un movimento di alcuni mi
liardi ogni anno, solo come 
budget per le rassegne I cen-

tn riuniti nel pool, ad esem
plo, possono contare tutti in
sieme su circa tre miliardi an
nui equivalenti al solo Umbria 
Jazz, a fronte di un pubblico 
complessivo di 150 000 per
sone Oltre a quanto già detto, 
l'associazione intende perciò 
avere contatti il più possibile 
diretti con I musicisti, saltan
do gli intermediari e isolando 
gli operatori poco scrupolosi 

Per raggiungere questi sco
pi e per ottenere una miglior 
diffusione dell'Informazione 
sul mercato del jazz, l'associa
zione ha creato una banca da
ti, che attraverso una rete tele
matica (da qui il nome di Eu
rope Jazz Network) tenga 
queste manifestazioni in co
stante collegamento, miglio
rando elllclenza organizzativa 
e produttiva Tecnicamente il 

sistema funziona su un com
puter centrale, un Ibm S/36, 
situato a Ravenna a cui sono 
collegati I vari centri europei 
via linea telefonica con mo
dem e personal computer 

Attraverso un sistema di po
sta elettronica (ogni membro 
ha una sua mail-box) si può 
comunicare reciprocamente, 
inoltre I soci possono consul
tare la banca dati aggiornata 
quotidianamente e In funzio
ne 24 ore su 24 Promoter e 
agenzie hanno a disposizione 
vari archivi su cui effettuare le 
ricerche quello del festival, 
delle agenzie e manager dei 
musicisti, della legislazione in 
materia di spettacoli, dei pro
getti speciali In alcune aree 
I accesso è riservato ai soli so
ci, in altre la consultazione è 
aperta anche all'esterno gior

nalisti, musicisti operatori del 
settore, enti pubblici, per 
esempio, possono così usu
fruire di un servizio unico in 
Europa e probabilmente nel 
mondo II servizio è stato rea
lizzato dalla Celcoop di Ra
venna, struttura informatica 
del movimento cooperativo, 
che ha curato la messa a pun
to dell hardware e del softwa
re 

L'uso di questo network è 
aperto ad altri eventuali soci, 
che saranno ammessi dietro 
domanda e dopo aver verifi
cato la rispondenza ai cnterl 
di codice deontologico del-
1 associazione, e ad altri even
tuali utenti non soci che vo
gliano solo consultare o inse
rire i loro programmi dietro 
pagamento di un canone an
nuale o di una quota per ogni 
collegamento 

Teatro. «Le donne saccenti» 

Molière? 
Meglio all'antica 

MARIA GRAZIA ORSGORI " 

Le donne «accenti 
di Molière Traduzione di Lui
gi Lunari Regia di Lamberto 
Puggelli Scene di Eugenio 
Guglielminetti Costumi di Lui
sa Spinateli! Musiche di Pino 
Calvi Interpreti Ernesto Ca-
lindrl Olga Villi, Miriam Crol
li, Gianni Musy, Edoardo Bo-
noli Stefania Graziosi, Gabrie
le Callndn, Kann Glergerich, 
Alvaro Caccianlga, Benedetta 
Folonarl, Dario Simonetto, 
Lanfranco Gerì 
Milano, Teatro Nazionale 

M i Invece di occuparsi del
la casa studiano Invece di oc
cuparsi del marito ( o del fra
tello o del padre) discutono 
La misoginia «nera» di Molière 
trova nelle Donne saccenti ( o 
sapienti) il terreno più favore
vole per esprimersi pnma di 
quell ultimo appuntamento 
con il teatro ( e con la vita) 
che fu /( malato immaginano 
L'uria e 1 altra commedia, del 
resto, sono un compendio del 
suo modo di vedere i rapporti 
sociali, I altro sesso, la diffi
coltà di essere nel mondo In 
entrambi i casi, comunque, 
Molière vuole anzitutto diver
tirsi e divertire usando, maga
ri un po' di corrente oscuran
tismo antifemrnlnile Fllamin-
ta Belisa, Armanda delle 
Donne saccenti e le donne 
del Malato sono figlie dello 
stesso ceppo 

Pensando 
alla televisione 

Ma pur ammettendo tutto 
questo. Guarderei all'interro
gativo sull'attualità o Inattuali
tà della commedia, che sem
bra stare alla base dello spet
tacolo, per quello che qui 
realmente è un dichiarato 
tentativo di divertire magari 
con una traduzione non pnva 
di ascendenze televisive che 
dichiaratamente Strizza l'oc

chio al pubblico 
Nella bella scena di Euge

nio Guglielmlnetti divisa In 
due zone d'azione, e che t i 
apre su di uno squarcio di cie
lo azzurro è di scena II contra
sto tra vecchi e giovani In un 
andare e venire nervoso, con 
un gran mettersi e toglierti le 
parrucche che non può m n 
ricordare la Tetralogia molle-
riana di Antoine Vitez Soprat
tutto sono di scena, i contralti 
su di un impostazione di vili: 
le donne di casa discutono 
mentre il padre, marito, fratel
lo, invece dell Arcadia casa
linga preferirebbe avere arro
sti t e n cotti e una donna at
tenta al focolare. 

Traduzione 
in versi liberi 

Fra tenerezze d'innamorati 
e colpi di scena, con II tono-
fondo delle musichette di Pi
no Calvi, sarà proprio lui a d 
avere la meglio la figli» più 
giovane sposerà II ragazzo 
che ama e non II cicisbeo pre
scelto dalla madre Tutto è be
ne quel che finisce bene, In
somma 

Lamberto Puggelll ha mes
so in scena t e donne saccenti 
con l'Intento - di qui Ione la 
scelta della traduzione di l u 
nari in versi liberi - di parlarci 
di un Molière nostro contem
poraneo e lungo questa line* 
si è mosso con misura e con 
mano leggera assecondato da 
attori sperimentati come Er
nesto Calinoti, Olga Villi, Mi
riam Croni In un ruolo non 
abituale alle sue corde, e da 
un gruppo di giovani fra I quali 
ai distingueva, per Iretchez», 
Stefania Graziosi, mentre 
Gianni Musy era II poeta corti
giano da strapazzo In una gu
stosa caratterizzazione. Otti
m o successo, con una do
manda non sarebbe meglio, 
qualche volta, proporcl Moliè
re per quello cri* è: lontano, 
Inattuale e grandissimo? 

Cinema. Agli Incontri di Sorrento 
l'Argentina con il suo carico di dolori e incubi 

L'urlo dei desaparecidos 
wm SORRENTO Più film ar
gentini si vedono, più ci si 
convince che dalle parti di 
Buenos Aires e Immediati din
torni persiste, inquietante e In
guaribile, una sensazione ma
iala di tormentosi ricordi di 
ciò che è stalo, appena ieri, 
vivere, sopravvivere, convive
re In un paese oppresso da un 
Inlame regime militare, In pre
da alle criminali gesta degli 
«squadroni della mone», lune-
stato dalla violenza Istituzio
nalizzata contro qualsiasi op
posizione, verso tutte le torme 
anche di larvato dissenso 

Questo «pecllico aspetto 
del cinema argentino conlem-
poraneo, ben lontana dal pro
piziare o favorire una «lettura» 
quanto più precisa, chiarifica-

I trlce del motivi, delle compo-
• nenll di fondo che animano I 
t singoli film e l'opera di parti

colari cineasti, Induce plutto-1 sto ad Inoltrarsi In una sorta di 
buio tunnel, entro il quale di-

i venta problematico individua
re una definita tendenza, talu
ne scolte creallve anziché al
tre SI viene a Instaurare, cioè, 

l una situazione di scomoda in-
i certezza, In (orza della quale 

la sola cosa certa resta, ci 
sembra, la sensazione prima 
ricordata Ovvero, quel males
sere ostinato, penetrante che, 

I pur parlando di tutt'altre que-
' atloni, ci riconduce ancora e 
' sempre alla memoria dell'Irri
ti tolto dramma del «desapare-
, eidos», delle tragedie senza 

nome né storia, di infinite, in
dicibili sollerenze 

E soprattutto questo che 
continuiamo ad avvertire alla r 2-leslma edizione degli Incon-

. IH di Sorrento dopo parecchi 
| giorni di proiezioni e dibattiti 
•' Dèi resta, basta menzionare 
li anche brevemente le tracce 
, tematiche, I riverberi simboli-
i ci dei vari film per «vere la 

riprova concreta di quanto fi
nora detto 

CI sono, ad esemplo, due 
realizzazioni dovute allo stes
so autore, Ale|andro Dorla 
che, j>ur articolate su elementi 
narrativi abbastanza eteroge
nei (l'amore Impossibile Ira 
uno studente borghese e una 
militante rivoluzionarla In fuga 
nel film Sorto; la generosa de
cisione di un medico di salva
re un paziente ormai condan
nato a morte In Rendersi con-

Brucia ancora, nel cinema argentino che sta pas
sando in questi giorni a Sorrento, la ferita dei «desa
parecidos». È una presenza costante, che si traduce 
In un malessere profondo, ostinato, penetrante, che 
si avverte in quasi tutti i film in programma alla 24* 
edlzlone degli Incontri. È il caso, ad esempio, dei 
due film di Alejandro Doria, Sofia e Rendersi 
canto, visti in quest'ultimo scorcio della rassegna, 

DAL NOSTRO INVIATO 

S A U R O SORELLI 

Un'Inquadratura di «Sofia», di Alejandro Dorla 

to') forniscono poi, nell insie
me, un univoco messaggio di 
civiltà Ciò che esce da questi 
film, anche al di là di specifi
che qualità artistiche o di par 
llcolari pregi narrativi, è dun 
que un segnale, una indicazio
ne rivelatrice di residue nevro
si, di traumi diffusi che agita
no ancora le coscienze e 1 esi
stenza di tutti gli argentini 

Analoghi approdi si posso
no constatare, infatti. In tante 
altre cose qui viste nel corso 
del follo programma Parlia
mo del film di Impianto semi-

documentane Intitolato sem 
plicemente Geronima dal no 
me della donna protagonista 
di una storia per sé caratteri 
stica dell'emarginazione, del 
disastro esistenziale delle mi 
noranze di origine india in Ar
gentina La realizzazione 
messa a punto dal cineasta 
Raul Tosso sulla base di un ca
so clinico afliorato dal prolun 
gato colloquio dello psichia
tra Jorge Pellegrini con I india 
di origine «Mapuche» Geroni
ma Sande, si dipana detta
gliata e sostanzialmente soli

dale col dramma della donna, 
proprio ripercorrendo la fase 
di graduale, Inesorabile disso
luzione fisica di un già disa
strato nucleo familiare che 
dalle desolate contrade della 
Patagonia è posto a traumati
c o conlronto con i condizio
namenti, le convenzioni con
tingenti di un ambiente cosid
detto civilizzato Qui, in que
sta storia, non è tanto eviden
te il peso della «società catti
va», quanto balza in dramma
tico risalto I impossibilità og
gettiva di una intera comunità 
di salvare, di preservare dalla 
rovina chi da quella stessa co
munità è rimasto fuori, sepa
rato 

Tra l'altro riflettendo pro-
pno su questi importanti, par
ticolari significati del cinema 
argentino attuale, viene fatto 
di pensare, per contrasto a 
certe insipide pretenziose 
storielline che vanno succe
dendosi sempre qui nell am
bito della rassegna nservata al 
giovane cinema italiano nel 
nome di Vittorio De Sica Cer
to, il bilancio appare per tanti 
versi disperante L altro gior
no abbiamo visto il film di 
Marco Parodi Padroni dell'e 
state, tortuoso, interminabile 
canovaccio incentrato su cer 
ti trascorsi più o meno goliar
dici di un gruppo di amici sar
di e dei loro rispettivi figli che 
per insulsaggine e mediocrità 
risulta quasi Impareggiabile 

Il regista Parodi già attivo 
in campo teatrale con qualche 
consistente esito, mostra per 
I occasione tutta la sua scarsa 
dimestichezza col mezzo ci 
nematograflco Per giunta 
una male assortita piccola 
folla di attori, uno peggiore 
dell'altro, determina inevita 
burnente la totale dissipazio
ne di una traccia narrativa per 
sé soia già intollerabile tanto 
è risaputa, stucchevolmente 
rimasticata Del resto che si 
può pretendere da questa ras 
segna intitolata a De Sica che, 
paradossalmente, Intende 
premiare tra qualche giorno 
Giulio Andreottl? Proprio lui 
II più fiero nemico, a suo tem 
pò, dello stesso De Sica e del 
suo memorabile Umberto D, 
oltreché cinico, intollerante 
denigratore del cinema neo
realista 
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